
Rito di benedizione degli animali 
 
INIZIO 
 
1062. Quando tutti sono riuniti, si esegue un canto adatto o si fa una pausa 
di raccoglimento. Poi tutti si fanno il segno della croce, mentre il ministro 
dice: 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

R. Amen. 
 
SALUTO 
 
1063. Il ministro, se sacerdote o diacono, saluta i presenti con le seguenti 
parole o altre adatte, tratte di preferenza dalla Sacra Scrittura: 
 
Dio, mirabile in tutte le sue opere,  

sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 
 

MONIZIONE INTRODUTTIVA 

 

1065. Il ministro, o un'altra persona idonea, introduce il rito benedizione con 

queste parole o altre simili: 

 

Nel disegno di Dio Creatore, anche gli animali che popolano il cielo, la terra 

e il mare, partecipano alla vicenda umana. La provvidenza che abbraccia 

tutta la scala degli esseri viventi, si avvale di questi preziosi e fedeli amici 

dell'uomo e della loro immagine per significare i doni della salvezza.  

Salvati dalle acque del diluvio per mezzo dell'arca, partecipano in qualche 

modo al patto di alleanza con Noè (Gn 9, 9-10); l'agnello richiama 

l'immolazione pasquale e la liberazione dalla schiavitù dell'Egitto (Es 12,3-

14); un grande pesce salva Giona dal naufragio (Gio 9,9-10); i corvi nutrono 

il profeta Elia (1 Re 17,6); gli animali, con gli uomini sono coinvolti nella 

penitenza di Ninive (Gio 3, 7) e con tutto il creato rientrano nel piano 

dell'universale redenzione. 



 Invochiamo dunque la benedizione di Dio [per intercessione di 

san N.] sopra queste creature e rendendo grazie al Creatore che le ha poste al 

nostro servizio, chiediamo di poter camminare sempre nella sua legge e di 

non venire mai meno alla nostra dignità umana e cristiana. 

 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 

 

1073. Il ministro, con le braccia allargate se sacerdote o diacono con le mani 

giunte se laico, pronuncia la preghiera di benedizione. 

 

O Dio, fonte di ogni bene,  

che negli animali ci hai dato un segno della tua provvidenza  

e un aiuto nella fatica quotidiana,  

[per intercessione di san N.]   

fa' che sappiamo servirci saggiamente di essi,  

riconoscendo la dignità e il limite  

della nostra condizione umana. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

CONCLUSIONE 

 

1076. Il ministro conclude il rito dicendo: 

 

Dio, che ha creato gli animali della terra  

come aiuto e sostegno nella nostra vita terrena,  

ci protegga e ci custodisca sempre. 

R. Amen. 

 
 


